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per insufficiente conoscenza della lingua 
italiana. (1902) 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
concernenti l 'Istituto di soccorso « Giuseppe 
Kirner « in Firenze, approdato con il Regio 
decreto 29 giugno 1924, n. 1181. (Approvato 
dal Senato). (1903) 

Conversione in legge del .Regio decreto-
legge 29 settembre 1927, n. 2716, che isti-
tuisce l'Azienda dei Magazzini generali di 
Piume. (1861) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 maggio 1927, n. 793, contenente 
nonne per la identificazione e la delimita-
zione dei fondi compresi entro la zona franata 
nel gennaio .1922 nel comune di San Fratello 
(Messina) (1531) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 385, contenente nor-
me per l'applicazione dell'imposta camerale 
per l'anno 1927. (Approvato dal Senato). 
(1781) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 novembre 1927, n. 2207, che reca 
nuove norme per il miglioramento e lo svi-
luppo del servizio delle radioaudizioni cir-
colari. (1796) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Lasceremo le urne aperte. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Mes-
sedaglia, Petrillo, Gianturco e D'Ambrosio 
a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni. 

MESSEDAGLIA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul seguente disegno 
di legge: 

Provvedimenti per gli enti, associazioni 
ed istituti, promossi dal Partito nazionale 
fascista. (1953) 

P E T R I L L O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Autorizzazione alla Società anonima 
« Credito Fondiario Sardo » ad esercitare il 
credito fondiario in tutto il Regno. (1905) 

GIANTURCO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Costituzione del comune di Pompei. 
(Approvato dal Senato). (1891) 

D'AMBROSIO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 giugno 1927, n. 1610, concernente 
il passaggio di un funzionario dell'Ammini-

strazione di Casa Reale nel ruolo transitorio 
del personale proveniente dalla Real Casa. 
(1731) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A S E R T A N O . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Crollalanza. 

CROLLALANZA. Onorevoli colleghi, non 
si può discutere il bilancio dell'interno senza 
soffermarsi a guardare, nello stesso tempo, 
la situazione panoramica interna del Paese, 
nel regime di ordine nuovo, instaurato dal 
Duce del Fascismo in Italia. 

Dico ordine nuovo, di proposito, poiché 
penso che non si debba oggi considerare 
raggiunto soltanto il ristabilimento più per-
fetto dell'ordine pubblico, eh è ordine pub-
blico può essere anche l'espressione solo di 
un Governo forte; ma la creazione vera e 
propria di un ordine nuovo, cioè di una 
nuova civiltà. 

L'ordine nuovo, che è stato instaurato, 
è morale, giuridico, economico, politico, so-
ciale; è dunque ordine di spiriti e di cose, 
che ha permesso alfine di conseguire l'unità 
morale del Paese. 

Io credo che se il Fascismo non avesse 
altro merito, e ne ha molti, potrebbe già dirsi 
pago se è riuscito a creare in Italia, dopo 
parecchi decenni dall'unità territoriale del 
Paese, la grande unità spirituale, abolendo 
ogni sbarramento, ogni trincea di preven-
zione e di incomprensione, fra i gruppi delle 
varie regioni della penisola. 

Oggi il Paese dà l'impressione, attraverso 
il popolo., di un grande, magnifico esercito 
che lavora in silenzio, con piena comprensione 
della nuova civiltà, che si è instaurata, con 
assoluta disciplina ai gerarchi del Regime, 
con assoluta e profonda devozione al Capo 
della rivoluzione, Duce dell'Italia rinnovellata. 

Ritengo quindi che sia opportuno, in 
questa sede, oltre a guardare alcuni aspetti 
particolari del bilancio, il quale per altro, 
attraverso il discorso veramente importante 
e scoppiettante di argute e profonde osser-


